
rinnovato di sei in sei mesi ed in esso doveva essere indicata la 
esazione, l ’ente a favore del quale doveva essere eseguita e la 
provvigione da corrispondere.

L ’importo che ogni due mesi l 'Esattore doveva versare alla 
Cassa del Magistrato doveva essere registrato, dal Ragionato 
dell’ufficio, a credito dell’Esattore stesso, al quale doveva subito 
essere corrisposta la provvigione pattuita. In caso di ritardo nel 
versamento l ’Esattore doveva essere gravato della penalità del 25 
per cento, salvo maggiori pene gravanti la cauzione o privanti per 
sempre l ’Esattore dell’ufficio.

Era vietato infine all ’ Esattore « sotto alcun immaginabile 
pretesto » di « ricevere ne procurare alcun benché minima utilità, 
nè per via di recognizione fattagli da debitori nè per valuta o 
tasso di moneta o qual’altro siasi civanzo, nessun eccettuato... 
dovendo riscuotere il danaro a valuta corrente, valutando il tutto 
secondo che correrà in questa città (Venezia) » .

Ad ogni interessato veniva intestato un conto allo scopo di 
tenere in evidenza il suo debito per « campatico » dovuto per la 
esecuzione di opere, per la amministrazione consorziale, per rotte, 
per costruzione di chiaviche, porte, ponti, canali, condotti ecc.

Il Ragionato doveva inoltre tenere un libro nel quale regi­
strare di tempo in tempo i mutamenti di proprietà.

Le convocazioni o « riduzioni » degli interessati avvenivano 
anche in Venezia presso l ’ufficio del Magistrato dei beni inculti,
o presso altro pubblico ufficio, ed in difetto provvedeva il M a­
gistrato stesso (').

(*) Riproduciamo un avviso di convocazione degli interessati del Consorzio Lozzo, 
sedente in Este (Padova), presso il Magistrato dei beni inculti in Venezia, nel giorno 
13 dicembre 1782, alle ore 22.

« Il Ser.mo Prencipe fa sapere ed è per ordine del Magistrato dei Beni Inculti 
et ad istanza delli N. N. U. U . Presidenti del Consorzio di Lozzo che riddur si 
debbano gli Interessati tutti nel dd.° Consorzio per li 13 Xmbre corr. a lle  ore 22 
circa nella sala degli 111.mi Savi Auditori Novi loco solito della riduzione perchè 
ridotti che saranno in legai numero possino trattar importantissimi affari del Consorzio 
stesso come pure per prender parte d ’implorar la  proroga del Campatico preso con
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